
20 Dicembre 2021
Presentazione al Comune di 

San Giovanni Valdarno 
delle attività di Caritas al 

tempo del Covid-19
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IN TEMPORE FAMIS

anche nei tempi duri della fame, della pestilenza, della pandemia si possono 
costruire “capolavori” (Pieve Romanica di Romena)
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I PRINCIPI ISPIRATORI DELLA CARITAS ITALIANA

Nasce il 2 luglio 1971 per volere di San Paolo VI – Papa Montini 

"per promuovere la testimonianza della carità nella comunità cristiana, in
forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale
dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione
agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica".

La Caritas Italiana è persona giuridica pubblica nell'ordinamento canonico
ed è civilmente riconosciuta come ente ecclesiastico.
Ha sede in Roma ed è legalmente rappresentata dal suo Presidente.
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LA MISSIONE DELLA CARITAS

La Caritas nata sulle ceneri della POA (Pontificia Opera di Assistenza), 

• organizzazione con mete pedagogiche e pastorali, non assistenziali

• il volontariato come strumento di promozione umana e
non stampella del welfare.

• “unico strumento ufficialmente riconosciuto a disposizione dell'Episcopato
italiano per promuovere, coordinare e potenziare le attività assistenziali
nell'ambito della comunità ecclesiale italiana “.

• modello organizzativo presente in tutte le diocesi.
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VOLONTARI E NON SOLO

"...................... Le Organizzazioni caritative della Chiesa, a cominciare da
quelle della Caritas devono fare il possibile, affinché siano disponibili i relativi
mezzi e soprattutto gli uomini e le donne che assumano tali compiti. Per
quanto riguarda il servizio che le persone svolgono per i sofferenti, occorre
innanzitutto la competenza professionale………………. ma da sola non basta.
Quanti operano nelle Istituzioni caritative della Chiesa devono distinguersi
per il fatto che non si limitano ad eseguire in modo abile la cosa conveniente
al momento, ma si dedicano all'altro con le attenzioni suggerite dal cuore, in
modo che questi sperimenti la loro ricchezza di umanità……“

Papa Benedetto XVI con la Lettera Enciclica Deus Caritas Est (25 dicembre 2005) 
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50 ANNI DI STORIA

Nell'anno della pandemia hanno prestato servizio presso i servizi 
promossi e/o gestiti dalle Caritas in Italia :

oltre 93.000  volontari laici (nel 2010 erano circa 46mila)

circa 1.300   volontari religiosi 

833 giovani in servizio civile

6



LA CARITAS INTERPARROCCHIALE A SAN 
GIOVANNI VALDARNO

Nel 1985 nasce come “Gruppo Caritas San Lorenzo”, ad opera di

don Ivan Cornioli e di suor Eleonora Gori, 

due “giganti” della comunità cristiana cittadina e vere “incarnazioni
della carità”, che iniziano l’attività all'interno dei locali del convento delle
suore Stimmatine in via San Lorenzo insieme a un piccolo gruppo di
volontari.

Nel 1987, alla distribuzione di viveri e vestiario, si aggiunge il Centro di
Ascolto. Il Gruppo si fa promotore di ulteriori nuove iniziative a sostegno
delle necessità dei più “piccoli” del Vangelo, con il Servizio di dopo-
scuola, il Servizio cerco/offro lavoro, i Progetti di integrazione,
l’accoglienza di Obiettori di coscienza in Servizio civile presso la propria
struttura.
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IL MONDO DEL VOLONTARIATO SANGIOVANNESE

La Caritas sangiovannese fa parte attiva e solidale di quella realtà di
volontariato fervente nel territorio comunale operando in collaborazione con i
Servizi Sociali del Comune .

Insieme costituiscono una rete sociale di supporto ai poveri del nostro tempo.
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DAL GRUPPO DI VOLONTARI ALL’ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO

I volontari oggi:

In prevalenza pensionati, con trascorsi lavorativi in vari settori del
pubblico e del privato come operai e impiegati, dirigenti di
azienda e commercianti, insegnanti e professionisti.

Una scelta di essere cittadini consapevoli dei doveri inderogabili
di solidarietà, previsti dalla nostra Costituzione.

A giugno i volontari si sono costituiti in Associazione ai sensi di
quanto previsto dal D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) per
essere iscritti come Organizzazione di Volontariato nel Registro
Nazionale degli Enti del Terzo Settore.
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I nostri numeri

 punti operativi in comodato d’uso gratuito

 Alimenti:  Piazza Masaccio n°9

 Vestiario:  Corso Italia n° 181

 Magazzino viveri : largo Ceramica n°3

 50 Volontari

 2 Automezzi
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LA FORNITURA DI ALIMENTI, VESTIARIO E LE 
DONAZIONI PRIVATE

 Banco Alimentare, accreditato presso l'AGEA (Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura) a cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha delegato 
la gestione degli interventi per la distribuzione degli aiuti alimentari 
provenienti dal FEAD (Fondo di aiuti europei agli indigenti) alle persone in 
condizioni di indigenza 

 Unicoop Fi , con la raccolta diretta organizzata dai soci e i buoni spesa 
destinati agli acquisti

 Lidl , con la raccolta di prodotti freschi come frutta e verdure

 negozianti della città

 privati cittadini elargizioni , donazioni di materiali, attrezzature

 collaborazione gratuita di artigiani, commercianti, professionisti e 
imprenditori
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I CONTROLLI DELLA GESTIONE

 il sistema informativo SIFEAD ai sensi del Regolamento UE 532/2014

 la procedura informatica MIROD - Osservatorio delle Diocesi della Toscana 
- approvata dalla Regione Toscana

 tutela della gestione e trattamento dei dati personali e sensibili ai sensi del 
Regolamento UE 679/2016
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IL SERVIZIO CIVILE E I PERIODI DI MESSA IN PROVA

 La Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì,
promuove annualmente bandi rivolti ai giovani dai 18 ai
29 anni, disoccupati o inattivi, residenti, domiciliati o in
possesso del permesso di soggiorno in Toscana per
svolgere un periodo di Servizio Civile di 12 mesi presso
associazioni del terzo settore, amministrazioni pubbliche,
cooperative e biblioteche ai quali viene erogato un
contributo mensile di 433,80 euro.

 Periodi di “messa alla prova” per gli autori di reati di minor allarme sociale e
“attività di pubblica utilità” alternative alla detenzione – Convenzione con il
Tribunale di Arezzo

 Nel biennio 2020-2021 sono state 4 le persone che hanno svolto attività di
servizio civile e MAP presso la ns Caritas
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Chi sono gli indigenti (dati sino ad ottobre 2021)

 Zone di provenienza

 Religione

 Nuclei censiti ,composizione famiglie e fasce di età

 Fasce ISEE

 Stato civile

 Attività dichiarata

 Livello scolastico

 Censimento territoriale

 Locazioni
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NIGERIA
9

310 45
11

72

11

21
11

55

86

Lingue parlate
• Tunisia : francese
• Marocco : francese
• Senegal : francese (uff)
• Nigeria : francese (uff)
• R.Domenicana : spagnolo
• Ucraina : russo (uff)

Zone di provenienza nuclei familiari

San Giovanni Valdarno
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Religione

Cattolica; 
136Islam; 57

Ortodossa; 
27

Sikhismo; 1
n.d.; 33

RELIGIONE

Cattolica Islam Ortodossa Sikhismo n.d.
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Distribuzione  mensile nel Comune di San Giovanni Valdarno (Fonte Caritas Diocesana)

70

44

39

48 47

6
2

0 1 0
0

10

20

30

40

50

60

70

80

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

nuclei

Composizione famiglie e fasce di età

NUCLEI CENSITI = 257
Per un Totale di 696 persone

Di cui 27 separati

San Giovanni Valdarno

17



Composizione famiglie e fasce di età18



Nuclei per fasce ISEE 

San Giovanni Valdarno
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Viveri da 
donazioni 

private

Nuclei 

censiti
Anno 0-100 € 101-6000 € 6001-7560 € 7561-9360 € > 9361 € totale
2020 4  (7,1%) 29 (60,4%) 2 (4,2%9 5 (10,4%) 8 (16,7%) 48
2021 9 (7,1%) 84 (66,1%) 18 (14,2%) 8 (6,3%) 8 (6,3%) 127

ISEE + 67 anni attestazione valutazione casiISEE

NUCLEI PER FASCE ISEE

Viveri ricevuti da AGEA e donazioni private



Stato civile 

17,0%

47,3%

22,8%

7,1%
5,8%

Stato Civile

nubile/celibe coniugato/a separato/a vedovo/a convivente
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Livello Scolastico 

18,3%

52,6%

26,1%

3,0%

Livello scolastico

elementare media superiore universitario
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Attività dichiarata 

67,8%

1,7%

10,7%

7,9%
11,6%

0,4%

Attività

nessuna/saltuaria part time in proprio/operatori

dipendente pensionato RDC

• NESSUNA/SALTUARIA:
Disoccupati;Manovalanza;Lavori a ore; Badanti a ore

• DIPENDENTE:
Contratto; Badanti a contratto ; Stagionali ;CIG

• PART TIME:
Part time a contratto ; 

• IN PROPRIO:
Piccoli artigiani ; 

• PENSIONATI:
Pensione da lavoro , invalidità , sociale , reversibilità

• RDC:
Reddito di cittadinanza
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 La Cesta della Carità
Contiene di norma : 

 1,5 Kg di pasta

 1 Kg riso

 2 litri di latte 

 1 litro di olio di oliva e di semi

 1 Kg di zucchero

 2 conf. Carne in scatola

 Formaggio (grana)

 1 kg pomodori pelati

 3 confezioni biscotti varii

 2 scatole di tonno sott’olio

 1Kg farina

 Legumi in scatola

 1 conf. di confettura

 Frutta fresca ed ortaggi *

 Prodotti panificati

 Omogeneizzati

 Salumi (prosciutto)

 Caffè e Cioccolata

Attività di distribuzione del Cibo
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Attività di distribuzione vestiario 

 La Cesta della Carità

 Indumenti per bambini e adulti sia estivi che invernali 

 Calzature per bambini ed adulti

 Coperte e similia
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Centro Ascolto e distribuzione del Cibo

Centro ascolto

Distribuzione cibo
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Magazzino viveri 
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Attività di distribuzione del Cibo

Dati relativi alle sole donazioni pubbliche
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Attività di distribuzione del Cibo 

0 500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 4.500 5.000 5.500 6.000

Biscotti
Caffè

Carne in scatola
Cioccolata

Confettura /nutella
Farina

Formaggio
Frutta secca

Latte
Legumi in scatola

Macedonia
Olio di Semi

Olio Oliva
Omogeinizzato

Pasta
Pomodoro in scatola

Preparato Primo Piatto/Sughi
Riso

Salumi
Succo di frutta

Sottoli
Surgelati
Tortellini

Tonno in scatola
Uova

Zucchero

Donazioni alimentari 2021 e relativa fonte

DONAZIONI 2021 PUBBLICHE DONAZIONI 2021 PRIVATE
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 Il Centro di ascolta rappresenta la vera mission della Caritas .                             

 Ogni giorno i volontari sono disponibili a ricevere i “vecchi” e “nuovi poveri”
che , privati improvvisivamente della loro attività a causa della pandemia,
dalla crisi economica e dal parallelo arretramento del sistema di
protezione sociale oppure colpiti da malattie invalidanti o da crisi familiari ,
si rivolgono alla Caritas per ottenere un aiuto economico e un sostegno
morale per superare le difficoltà.

 Questo è il bene non misurabile dell’ascolto , della compassione e
dell’incoraggiamento .

Centro di ascolto31



PROGETTI E COLLABORAZIONI

 Emergenza abitativa dovuta a carenze di alloggi , per ottenere regolari di 
contratti di affitto , canoni elevati , possibile sblocco del ”blocco” degli 
sfratti , incremento costi utenze di ca 300 €/anno (luce, gas, acqua)  

 Un tema da sviluppare è il lavoro partendo dalla possibilità di incrociare 
domanda e offerta 
(Associazioni locali di categoria – Caritas – Patrocinio del Comune)

 Integrazione delle persone extracomunitarie attraverso il miglioramento 
della conoscenza della lingua italiana , delle leggi, del funzionamento 
della P.A. nonché di formazione professionale 
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